
Al Sig. SINDACO del Comune di Ravenna
P.zza del Popolo, 1; 48100 Ravenna

OGGETTO : “lettera aperta al Sindaco di Ravenna” di sensibilizzazione alla problematica 
relativa allo sfruttamento del lavoro minorile.

Egregio Signor Sindaco
con la presente “lettera aperta” vogliamo informarla delle iniziative che come “ amici e 
amiche di Iqbal” – da marzo a maggio 2000 - abbiamo svolto per ricordare il sacrificio 
del nostro piccolo amico, dei suoi milioni di fratelli e sorelle che sono ancora 
“incatenati” al problema dello sfruttamento del lavoro minorile.
Come Lei saprà Iqbal era un bambino Pakistano che, dopo essere stato costretto a 
lavorare lontano da casa e ridotto in condizione di schiavitù, si è liberato e ribellato,  
divenendo un simbolo per quanti lottano contro lo sfruttamento del lavoro minorile e 
degli adulti.
Il 16 di aprile del 1995 lui è stato assassinato dai suoi stessi sfruttatori che temevano 
conseguenze per l’aumento della sua popolarità.
Dopo avere conosciuto la sua storia e dopo aver discusso del problema, a partire dalle 
classi IVc, Va e Vb della scuola elementare V. Randi , abbiamo deciso che Iqbal non 
poteva e non doveva essere dimenticato; lo abbiamo sentito molto vicino a noi, perchè 
colpiti dal suo sacrificio altruistico per contrastare e denunciare i “poteri nascosti”:  di 
coloro che vivono e si arricchiscono sulla vita dei più deboli.
In questo modo Iqbal è diventato nostro amico e per fare conoscere quanto più possibile 
la sua storia (con il problema che rappresenta e le idee che noi abbiamo pensato utili per 
ricordarlo) abbiamo organizzato e gestito una raccolta firme nella scuola e nei quartieri  
dove abitiamo.
La gente incontrata ha risposto chiedendoci altre informazioni, dandoci la loro adesione 
con una  firma, passando parola con altre persone, richiedendo moduli anche per i loro 
conoscenti,  raramente abbiamo trovato persone  disinteressate.

LE NOSTRE IDEE PER RICORDARE IQBAL SONO :
 promuovere un concorso per la realizzazione di manifesti che esprimano ai cittadini il  

problema;
 * fare entrare nelle classi delle scuole di Ravenna chi conosce il problema e lo può 

* testimoniare e  raccontare ad altri;
 * dare il nome di Iqbal ad una piazza, ad un parco, ad una strada della nostra città ;

 * promuovere un concorso per inventare una canzone per Iqbal ;
 * vorremmo capire come sia possibile non comperare più oggetti di dubbia 

provenienza;
 * desideriamo portare il problema all’attenzione della Consulta dei ragazzi/e della città;

 * il 16 di aprile di ogni anno, in tutto il mondo, dedicare una giornata di festa e 
riflessione in memoria di Iqbal;

 * a partire da Ravenna, si potrebbe stimolare anche gli altri Sindaci dei comuni d’Italia 
ad incontrarsi sul problema;

  * dare  un appoggio alla campagna Acquisti Trasparenti (che è una sollecitazione per il  



Governo Italiano ad una legge sul “marchio di dignità” per i prodotti in commercio).

Signor Sindaco
Noi siamo solo dei bambini e quello che abbiamo fatto è solo una goccia nel grande mare.
Ci sentiamo molto fortunati per essere nati in un paese e in famiglie che consento ai 
bambini e alle bambine di vivere la propria esistenza serenamente.
Pensiamo a quanti bambini  che ancora oggi  non hanno la possibilità di andare a scuola, 
di godere di quello che per noi è normale. 
Tutto questo ci rende molto tristi.
Ecco perché tutti questi gesti li abbiamo fatti volontariamente  scoprendo che  le 
esperienze  fatte e che stiamo facendo ci hanno insegnato a vedere in modo diverso il  
nostro futuro, ad essere più sensibili verso gli altri, le altre e il mondo.

Caro Sindaco
 oggi -  nella “Giornata di Iqbal” – affinché la nostra voce possa essere amplificata, le 
nostre idee realizzate, perché si contribuisca  a restituire la libertà e la dignità umana a 

milioni di bambini e bambine come noi 
le chiediamo il Suo aiuto e l’aiuto di tutte quante le Autorità che attraverso di Lei 

conosceranno questo problema.  

In allegato a questa lettera le consegniamo i moduli della raccolta firme completi di ben 
più di  1500 nominativi di cittadini e cittadine che hanno condiviso con noi piccoli gesti,  
ed  una copia del volantino di sensibilizzazione; c’è anche un copia del dépliant della 
campagna “Acquisti trasparenti”.

GRAZIE, ANCHE A NOME DI IQBAL MASIH E DI TUTTI I BAMBINI, LE BAMBINE 
GLI ADULTI CHE ANCORA OGGI VIVONO IL DRAMMA DI ESSERE SFRUTTATI 

NEL LAVORO.

                                                                               GLI AMICI E LE AMICHE DI IQBAL
Ravenna, 24 maggio 2000


